
  

IL 22 DICEMBRE E’ SCIOPERO 
 
I 300mila lavoratori della Distribuzione Moderna 
Organizzata sono in attesa da quattro anni della definizione del primo contratto 
nazionale di lavoro; sono in stallo da quasi un anno i negoziati con l’associazione 
nazionale di settore Federdistribuzione che ha deciso unilateralmente di erogare aumenti 
economici inferiori rispetto alle previsioni negoziali dei contratti nazionali di settore già 
rinnovati con le associazioni di categoria Confcommercio e Confesercenti.  
Per la Fisascat Cisl non è con le erogazioni unilaterali che si risolvono i problemi dei 
lavoratori della grande distribuzione, ma con contratti sottoscritti dalle parti che danno 
regole comuni e strutturali alla categoria ed al settore, facendosi anche carico di affrontare 
le sfide che il mercato impone alle aziende. Gli atti unilaterali mortificano il ruolo del lavoro 
e non riconoscono alcuna dignità al contributo operoso che le lavoratrici ed i lavoratori 
danno quotidianamente alla propria impresa, spesso con prestazioni ad orari ed in giorni, 
spesso festivi e domenicali, sottratti alla vita sociale ed agli affetti familiari. 
I 70mila lavoratori della Distribuzione Cooperativa                             
da quattro anni non possono contare sui legittimi e sacrosanti aumenti salariali, che, 
invece, i loro colleghi dipendenti da imprese aderenti a Confcommercio ed a Confesercenti 
hanno avuto. 
Appare ingiustificato ed ingiusto che, per una pura visione ideologica del proprio ruolo 
negoziale, le associazioni nazionali delle imprese cooperative si sottraggano 
sistematicamente ad un serio confronto di merito. 
Le imprese cooperative, mentre affermano essere imprese diverse dalle altre ed attente al 
sociale, negano il giusto salario per il lavoro svolto proprio alle donne ed agli uomini che 
quotidianamente operano per consolidare nell’economia e nel Paese un tale modello di 
impresa. 
 
La Fisascat proclama lo sciopero per l’intero turno di lavoro del 22 dicembre 

Per rinnovare i contratti nazionali di lavoro scaduti e mai sottoscritti 
Per aumenti economici dignitosi e al passo dei rinnovi già siglati nel settore 

Per migliorare le condizioni di lavoro e contrattare la flessibilità oraria 
Per tutelare il lavoro delle donne e per una migliore conciliazione vita lavoro 

 

#CONTRATTOSUBITO 
 

per gli oltre 350mila addetti 
  


